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Ecco il viaggio in Terrasanta
Il Papa andrà in una moschea

il Giornale

Polverini: «La mia destra
ha il sapore del socialismo»

ELUANA, NESSUNO FERMA L’ORRORE
Prima crisi, la ragazza ora fatica a respirare, si teme il blocco renale. È senz’acqua da 3 giorni: la morte si avvicina
Berlusconi: «Dateci tempo per salvarla». Sacconi: «Clinica irregolare». Ma a Udine giocano allo scaricabarile...

del lunedì CONTROCORRENTE
Il romeno che, guidando ubriaco, ha ucciso
un altro automobilista, e che poi ha chiesto
una birra in un vicino bar, viene per il mo-
mento tenuto in carcere. Le cuiporte, temia-
mo, si apriranno presto per consentirgli di
partecipare, graziealla notorietàacquisita,
a un qualche reality. Con brindisi.

I nuovi marines
Al fronte arrivano
i «soldati-robot»

I nostri soldi

Guida alla crisi

Come sfruttare

gli aiuti

del governo

Andrea Tornielli a pagina 15

L’ANTICIPAZIONE

La provocazione
Il malato ridotto
a carne inutile

L’analisi
Ma la Costituzione
non è intoccabile

Il commento
Verrà la morte
e non sarà presunta

La polemica
Brutto impiccio,
senatore Andreotti

Intervista a Pupi Avati
«Niente dolore per 17 anni
Ora se ne andrà soffrendo»

Intervista a Sandro Bondi
«Io, ex comunista, dico:
laici e cattolici, dialogate»

CHI SGHIGNAZZA
SULLA TRAGEDIA

Grande opera

Fine di un incubo

Il passante di Mestre

ora è una realtà

a pagina 4

Giancarlo Perna a pagina 14

L’INCONTRO

a pagina 11

a pagina 6

Si nega la carità e la pietà del-
la vita, in nome della carità e
della pietà della morte.

a pagina 5

LaCartaè intoccabile?No,ma
lo diventa quando fa comodo
alPd,nemicodiogni riforma.

a pagina 3 segue a pagina 38

Ci sono molti modi per finire
malamente una carriera poli-
tica. Il senatore a vita (...)
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di Michele Brambilla

Ognioraha la suadisgrazia:
rapine, tsunami, incidenti stra-
dali non c’è ora del giorno o del-
la notte in cui non si concentri,
statisticamente, il massimo di
qualche sfiga. L’una è l’ora degli
assassini, le due e le tre portano
tumori e asfissie, le quattro se-
gnano il tempodello tsunami, le
cinque e le sei portano colpi di
sonno, lesette invitanoall’infar-
to, le otto favorevoli agli stupri,
le nove il mal di testa. E così via:
ore10incidenti sul lavoro,11de-
pressione, 12 rapina in banca.

TUTTA LA SFORTUNA MINUTO PER MINUTO

Ecco la peggiore giornata della tua vita

P
er la sinistra e per la Re-
pubblicachenecostitu-
isce il pensatoio, non
esistepiùun«casoElua-

na».O, meglio, sussiste solo co-
me pretesto per aprirne un al-
tro, il «caso Berlusconi». Impa-
ziente di procedere alla consu-
matapraticadispecularesuica-
daveri,questavolta i «sinceride-
mocratici» non hanno nemme-
no avuto il pudore di attendere
il decesso - da loro per altro in-
vocato -dellapoveradonnaper
saltarci suapièpari e, conquel-
l’alibi, sferrare una campagna
d’odio nei confronti di Silvio
Berlusconi. Col chiaro intento
di delegittimizzarlo, dare così
la spallata risolutiva al governo
e riappropriarsi di ciò a cui più
tengono: il potere.

E infatti, nella sua domenica-
le omelia Eugenio Scalfari, fon-
datoredellaRepubblica,purap-
pellandovisi dedicava solo un
pugno di righe a Eluana (appe-
santite, fra l’altro, da zavorra di
bassa retorica, «il pianto delle
suore», «le grida delle madri»)
per destinare il restante dello
smisurato editoriale a quello
che in ingleseèbendefinito co-
me «character assassination», il
sistematicomassacrodella figu-
ra pubblica di Silvio Berlusco-
ni. Accusato dal Fondatore
d’aver pretestuosamente solle-
vato il caso Eluana un po’ per
stornare l’attenzione dell’opi-
nione pubblica dalla crisi eco-
nomica, molto per dar sfogo al-
la sua «pulsione dittatoriale».

Non ricorre a metafore o a
mezzi termini, Scalfari: «Mi vie-
ne in mente il discorso alla Ca-
mera di Benito Mussolini del 3
gennaio 1925» e quella frase
«poi entrata nella storia» che
suona: «Avreipotutofaredique-
st’aula sorda e grigia un bivac-
co di manipoli» che diede il via
alla dittatura. «Vedo preoccu-
panti analogie», conclude Scal-
fari, rassegnato a che il rinsavi-
mento di Berlusconi «sia ormai
un vano esercizio ed (...)

di Paolo Granzotto

segue a pagina 4

Unaguidarivoltaallefa-
miglie e alle imprese
percapirecomesfrutta-
realmeglio tutti gli aiu-
ti offerti dallo Stato. Da
quelliperlacasa,allede-
trazioni per i figli, dai
trasporti pubblici alla
social card, fino agli in-
centivi-auto e agli sgra-
vi fiscali per le aziende.
Marin, Restelli e Verlicchi

alle pagine 22-23

Trentadue chilometri
di asfalto a sei corsie
costruiti in quattro an-
ni e due mesi. Eppure
questanuovaautostra-
dacheallontanadaVe-
nezia traffico e inqui-
namentononsivede,è
quasi tutta scavata in
trincea.

De Francesco e Filippi
alle pagine 12-13

Nativi alle pagine 16-17

InAmerica la fantascienzaè
lontana solo un anno: ecco
laguerradegliandroidi.En-
tro l’inizio del 2010 saran-
no sperimentati sul terreno
in Afghanistan «soldati» col
computer al posto del cer-
vello. Il robot va al fronte.

Si dibatte sulla volontà pre-
sunta, ma l’unica cosa certa è
che Eluana sta morendo.

di Luigi Amicone di Peppino Caldaroladi Maurizio Caverzan di Stefano Lorenzetto

Eleonora Barbieri, Stefano Filippi, Nino Materi, Anna Savini, Rolla Scolari e Gabriele Villa da pagina 2 a pagina 11

a pagina 20

Massimo M. Veronese

Vincenzo La Manna
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✒ ELUANA/1

Uno scontro
tra culture diverse
Il Paese è governato dal governo
enondal presidente della Repub-
blica che, fra i suoi molteplici e
impegnativi compiti, non ha
quello di indirizzare la politica
nemmeno con la persuasione o
la dissuasione. Quindi il gover-
no deve governare, e per gover-
nare deve fare delle scelte. Scri-
veva lo scrittore francese André
Gide che «scegliere è drammati-
co perché implica scartare». Nel
caso della povera Eluana la scel-
ta è fra la vita e la morte. Il gover-
no ha scelto la vita, il presidente
della Repubblica la morte; que-
sta, e solo questa, è la sostanza
(le considerazioni giuridiche la-
sciamole al dottorAzzeccagarbu-
gli). Quelle del governo e del pre-
sidente della Repubblica sono
scelte frutto di culture diverse e
agli antipodi. Mi sono molto cari
due versi che giro a chi di dovere:
«La vita è la vita, difendila» (ma-
dre Teresa di Calcutta). E l’altro
di un sacerdote francese morto
pochi anni fa, Jean Debruynne:
«Ti auguro di vivere senza rende-
re nessuno tua vittima».

Gianni Turino
Pontestura (Al)

Belli i due versi. Il secondo non lo
conoscevo.

✒ ELUANA/2

Giustizia è fatta
nel «braccio della quiete»
La triste «favola» di Eluana ci ha
straziatoperché la sua storia è sta-
ta eccezionalmente stravolta in
pubblica piazza. Su Eluana, sfor-
tunata vittima di un incidente, si
sono riversati tutti gli effetti dei
«parziali» successi della medici-
na, si sono scatenate le tempeste
ideologichemediatedaimassme-
dia, si sono scontrate in tumultuo-
sediatribe leparti politiche ingio-
co. È una mensa ricca di sostan-
ziosi piatti per tutti gli affamati di
notizie. E alla fine del torneo, so-
lerte come non mai, arriva l’orga-
no di giurisdizione. Giustizia è
fatta, trasferimento nel «braccio
della quiete»: quindi, niente pane
e niente acqua. Ritorni lassù, per-
ché qui non c’è posto. Ma in tutto
questo squallore perché annien-
tare Eluana?

Dr. Achille Sandoli
Cagliari

Già, perché?

✒ IMMIGRAZIONE

Rimpatrio dei clandestini
per difendere i deboli
Alprimogennaio2008glistranieri in
Italia risultano 4,33 milioni, pari al
7,2 per cento dei circa 60 milioni
d’abitanti complessivi. La frequenza
concui le immigrate ricorronoall’in-
terruzionevolontariadigravidanzaè
pari ad almeno 25 volte quella della
popolazione residente. I neonati
non riconosciuti e abbandonati da
donne estere costituiscono oltre la
metà nel Nordest italiano. Ognuno
deiclandestinisieropositivicostame-
diamentealloStatoitaliano9.000eu-
roannui.Vannopoiinclusenellespe-
seper i clandestiniquelleper la sani-
tà, per il mantenimento nei centri
temporanei e nelle carceri, per i rim-
patri,per i vari sussidi eassistenze.A
questopuntooccorregovernareedi-
sciplinare l’immigrazione, respin-
gendoquellaclandestinaeponendo
massimaliannuid’ingressoperquel-
la regolare. Diversamente, divente-
rebbe invivibile la vita degli italiani
onestiedeboli,cherischianodisubi-
re il sovraffollamento, l’ulteriore im-
poverimento, la perdita definitiva
della serenità.

Gianfranco Nìbale
Padova

Sì, ma come?

✒ ENEL

Che «bel colpo» i 7/8 euro
in più sulla bolletta
Premetto di aver provveduto, come
raccomandato dall’Enel per non
sprecarecarta, a richiedere l’invio in
formatoelettronicodellamiabollet-
tabimestrale,chehopotutocosìesa-
minare 2 settimane or sono sul mio
computer.Hofattopresenteall’Enel
chesullamiabollettaerastatocorret-
tamente indicato il consumo effetti-
vo per il periodo novembre
2008-gennaio2009,maera stato an-
che addebitato un ulteriore consu-
mo,stimato(?)dikw41,paria4gior-
ni(dall’8gennaio2009al12gennaio
2009). Ilmaggioraddebito, circa7/8
euro,èunacosachenontrovocorret-
ta. L’importo da me anticipato al-
l’Enelèdavveromodesto,masetutti
gliutenti (quantimilionidi clientiha
l’Enel?) hanno subito il medesimo
trattamento, è stato davvero un bel
colpo.

Loreno Bardelli
e-mail

Mi scusi, ma non capisco. Ma dove
spunta quel «maggiore addebito»?
Come si spiega? Qualcuno del-
l’Enel ci sa spiegare?

✒ DIRITTI UMANI E DEMOCRAZIA

La Cina si sta svegliando,
i media se ne occupino
«Sono passati 100 anni dalla stesu-
ra della prima Costituzione cinese.
Il 2008 ha segnato i 60 anni della
Dichiarazioneuniversaledeidiritti
dell’uomo, i30annidall’apparizio-
nedelMuro della democrazia aPe-
chino, i 10 annidalla firmadaparte
dellaCinadellaConvenzione inter-
nazionale dei diritti civili e politici.
Ci avviciniamoancheai 20 annidal
massacro di Tienanmen del 1989
contro le proteste degli studenti
pro-democrazia». Inizia conqueste
parole Carta 08, documento redat-
toda303tra intellettuali, imprendi-
tori, contadini e cittadini cinesi per
chiederealgovernounaverademo-
crazia e il rispetto di tutti i diritti
umani.Da un mese emezzo prose-
guono le adesioni al documento,
ma anche censura, persecuzioni e
arresti contro autori e firmatari.
Ogni mass media in Occidente do-
vrebbe accendere i riflettori su tale
eroico anelito di libertà, democra-
zia e diritti umani del popolo cine-
se.

M.M.M.
Milano

Sì, lei ha ragione. La questione dei
diritti umani in Cina, che abbia-
mopresodipettoduranteleOlimpi-
adi di Pechino, non va abbando-
nata.

✒ PROBLEMA CASA

È il momento di vendere
le case Iacp
Chi vi scrive è un lettore del vo-
stro Giornale della provincia di
Napoli. Nel programma del go-
verno si parlava di vendere le ca-
se Iacp (Istituto Autonomo per le
Case Popolari) e, con il ricavato,
di costruirne di nuove per le per-
sone a basso reddito, per i lavora-
tori ecc. Come mai non si parla
piùdi questoproblema?Vorrei di-
re al presidente Berlusconi e al
suo governo (che peraltro sta
mantenendo le promesse) che
questo è il momento giusto per
mettere sul tavolodi lavoro il pro-
blema casa, visto che è utile an-
che per far calare il tasso di disoc-
cupazione.

Giorgio Taurasi
e-mail

Sì,mailproblemadellacasaèutile
per far calare il tassodidisoccupa-
zione se si trovano i fondi per co-
struirne delle nuove. Non solo per
vendere quelle dello Iacp.

✒ INCOERENZE

È antisemita anche chi
brucia la Stella di David
Quale precisa differenza passa
tra un nazista antisemita e un co-
munista filoislamico? Mi pare, in-
fatti, che la Storia (maestra di vi-
ta) non solo ci sussurri la rispo-
sta,mace la gridi in faccia a squar-
ciagola: non ven’è proprionessu-
na. Pertanto, davvero non posso
tollerare l’atteggiamento di colo-
ro che versano inunapiazza lacri-
me di coccodrillo per commemo-
rare le vittime dell’Olocausto e
poi, in un’altra sede, bruciano al
vento la «Stella di David» assieme
ai «pargoletti di Hamas». Costoro
mi fanno due volte ribrezzo.

Livio Gianni Milani
Maderno (Bs)

Bella incongruenza, in effetti, che
noinonperdiamooccasionedisot-
tolineare.

✒ SBARRAMENTO EUROPEO

La soglia del 4 per cento
è contro la democrazia
Con l’approssimarsi delle elezioni
europeesièrepentinamenteavvia-
to un confronto tra i 2 campioni
elettorali italiani del Pdl e Pd, al fi-
ne di modificare la legge esistente
e di introdurre così una soglia di
sbarramentoal 4percento.Lanoti-
zia mi pare davvero preoccupante
e,nonavendolapossibilitàdi inter-
rogare i diretti protagonisti, vorrei
porre a lei, direttore, alcune do-
mande.Dato che il Parlamento Eu-
ropeo non ha la funzione di soste-
nere a maggioranza un governo,
per quali ragioni bisognerebbe re-
stringernelarappresentatività?Per-
ché se un cittadino si riconosce in
un partito piccolo, non dovrebbe
avere diritto ad avere (proporzio-
nalmente, beninteso) i propri rap-
presentanti in Europa? Perché si
vuole continuare a svuotare di rap-
presentatività le istituzioni demo-
cratiche (e il Parlamento ne è la
principale)? Infine mi consenta
un’ultima considerazione: chi ha
paura della democrazia ha paura
del popolo, e bisogna avere orrore
di chi teme il popolo.

Silvia Lama
e-mail

Non sono d’accordo. Lo spezzetta-
mento in piccoli partiti non fa il
bene della democrazia, ma il suo
male.EancheinEuropanonavere
pattuglie compatte di deputati è
sempre stato un danno per il no-
stro Paese.

Un buon tartufo
non lo gusti
solo da Cracco
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Caro Granzot-
to, leggendo
del conto di
4.000 e passa
europerunace-
na a base di tar-
tufo al ristoran-
te Cracco, leg-
gendo il com-
mentodell’eno-

gastronomo Camillo Langone, che
per le sue idee merita senza dubbio
l’associazionealCircolodelTavernel-
lo, mi sono chiesto cosa ne conclude
lei, che del Circolo è il presidente e
gran ciambellano. Di chi la colpa, di
chipresentauncontosimileodichise
l’è andata a cercare?

Furio Benedetti e-mail

di Granzotto

Brutto impiccio, senatore Andreotti

IL GIORNALE
Reg. Trib. Milano N. 215 del 29-5-1982

IL GIORNALE DEL LUNEDÌ
Reg. Trib. Milano N. 500 DEL 24-12-1982

CERTIFICATOADS N. 6402
DEL 4-12-2008

LA TIRATURA DI DOMENICA 8-2-2009
È STATA DI 258.744 COPIE

L’angolo

Il Giornale

Mah, non sono così sicuro, caro Bene-
detti, che Camillo Langone apparten-
ga - spiritualmente, s’intende. Anzi,
no: culturalmente, che fa più chic - al
Circolo del Tavernello. È bravissimo,
è uno squisito gastronomo, un saldo
bevitore (con un penchant per il Ne-
groni, che non guasta) e conoscitore
oltre che estimatore - le due cose non
vanno sempre insieme - di vini, ivi
compresi i negletti eppur prelibati ro-
satelli. Però si lascia talvolta incantare
dal piatto elaborato o sorprendente,
senza dire, e questo è grave, che ha
bandito dalla sua mensa il fritto. Che
un buon tavernelliano, magari semel
in anno, non si nega, non si può nega-
re («fritta l’è bona anche una ciabatta»,
soleva dire Indro Montanelli). Però la
sua, suadi Langone, disaminadi quan-
to accaduto da «Cracco Peck» non fa
una grinza. E resta degna di nota e di
archivio storico l’osservazione che «se
i francesi il tartufo lo chiamano truffe
una ragione ci sarà». E infatti c’è. Sia
chiaro: all’occasione noi del Tavernel-
lo mica diciamo no al tartufo. Però,
siccome siamo avveduti, lo facciamo
con circospezione dal momento che
costa, come dicono i giovani, «una ci-
fra» e chebisogna stare sull’occhio per
via, appunto, delle truffe. Tartufimon-
goli o bulgari - in pratica patate - ven-
gono propinati, dopo averli frammi-
schiati per un giorno coi lontani cugi-
ni d’Alba, così chene suggano il profu-
mo, come nostrani. Al naso, eccellen-
ti; al palato, polistirolo. Comunque
sia, mai avremmo agito come il mana-
ger brianzolo che s’è visto presentare
il conto di euri 4mila 140. In lire - la-
sciatemelo fare, il cambio: sono all’an-
tica, io - fa otto milioni tondi tondi.
Langone ci si sarebbe comprato tre di
quel MacBook in alluminio cui tanto
ambisce (non per vantarmi, ma io ce
l’ho. Ci sto scrivendo sopra).
Anchequi: nessuna animositànei con-
fronti dei super chef. Le loro manfrine
culinarie, la loro cucina creativa e im-
maginifica, colorata e sofisticata, po-
co ci sconfinfera, ma sconfinfera ad
altri e noi, che siamo liberali, non bat-
tiamo ciglio. Però, porca miseria, se
uno si vuole gustare, come il brianzo-
lo intendeva fare, il tartufo adagiato
su vivande della tradizione, i taglieri-
ni e l’uovo fritto, che bisogno c’è di
andare da Cracco? Chi ama il genere,
da Cracco ci va, semmai, per l'insalata
russa caramellata (?), il tuorlo d'uovo
marinato, il maialino fondente con
scampi e pomodori verdi, il germano
reale allo spiedo glassato al miele e
arancia. Non per due uova al burro.
Quelle se le fa a casa, così come i taglie-
rini (un minuto e mezzo di cottura, un
altro mezzo minuto di mantecatura
col burro e due foglie di salvia, e oplà,
il gioco è fatto). Disponendodel relati-
vo conquibus, uno del Circolo del Ta-
vernello avrebbe agito così. Spenden-
do, a parità di grammatura del tartufo
(300 grammi), meno della metà di
quanto richiesto da Carlo Cracco al
quale, per altro, non bisognamai chie-
dere il prezzo, perché, cito, «non ha
senso, non è un problema che mi ri-
guarda». Tié.

Paolo Granzotto

(...)GiulioAndreotti (14gennaio1919)hascelto
ieri il peggiore con un’intervista alla Stampa sul
caso Englaro. Il cui assunto, evidenziato anche
nel titolo, era il seguente: «Un governante non
può impicciarsi inunavicenda totalmentepriva-
ta».

Andreotti è un fine letterato. Si deve quindi
presumere che sappia scegliere conaccuratezza
i verbi. Gli unici esempi che lo Zingarelli riporta
per «impicciare» sono «ivestiti stretti impicciano i
movimenti», «impicciare la strada, il passaggio»,
«impicciarsidegliaffarialtrui».Eluanastamoren-
do e i tentativi di un governo eletto dal popolo
per impedirequesta tragediavengonoassimilati
lessicalmente dal pupillo del Vaticano a una fac-
cendadipantaloni stretti, dipassi carrai edi affa-
racci propri. Dev’essersi proprio capovolto il
mondo.

Enonè finita.Andreotti s’impancaancheasta-
tistico: «La possibilità teorica che Eluana risorga
dallasua tragicasituazioneèunasumezzomilio-
ne». Sta parlando dello 0,00019 per cento (col 9
periodico) di possibilità. Ma io ho visitato un re-
partoospedalierospecializzatonell’accudimen-
to degli stati vegetativi, il Centro Don Orione di
Bergamo, dove questo evento ha riguardato 12
pazienti su69, cioèèaccadutonel17,4per cento
dei casi. Lei, senatore, di quale pallottoliere di-
spone?

PoiAndreottis’improvvisamedico: «Capitapu-
re che si risvegli chi ha l’elettroencefalogramma
piatto, ma mi sembra effettivamente forzato in-
terpretare la vicenda sotto questo aspetto, ag-
grappandosi a una possibilità che scientifica-
mente resta solo sulla carta». Quand’è così, sta-

mattina si precipiti in Senato e presenti una pro-
postadi leggedi unsoloarticoloper l’abolizione
immediata dei trapianti, visto che il requisito in-
dispensabile per l’accertamento della cosiddet-
ta «morte cerebrale» e il conseguente prelievo di
organièappunto l’assenzadi attivitàelettricace-
rebrale nel «donatore». Una situazione senza al-
cuna possibilità di ritorno, così ha stabilito nel
1975 un governo del quale anche lei faceva par-
te.Ora invececiassicurachechihal’elettroence-
falogramma piatto si può risvegliare. Che dirle?
Ne prendiamo atto.

Tralascio per carità cristiana gli altri passaggi
della sua surreale chiacchierata, che mi è parsa,
perdoni la franchezza, un vaniloquio per dare
solidarietàal capodelloStato («condividoappie-
no lacondottadelpresidenteNapolitano»), torto
alpremier(«Berlusconidovevaregolarsidiversa-
mente») e lezione al Papa («se la Chiesa non fissa
espressamente una norma nel proprio magiste-
ro, noi cattolici non siamo esposti né tenuti a
conformarci»).

Sappia però che ho ravvisato nelle sue parole
unacerta coerenzadi comportamento.Vede, se-
natore, anche l’aborto per molti aspetti è «una
vicendatotalmenteprivata»,nellaquale lei, infat-
ti, nel 1978 dimostrò da governante di non voler
«impicciarsi». Ciò nonostante la legge 194 (che
strano, anche allora era in ballo l’interruzione
della vita) è l’unica almondoche rechi in calce la
firma di sei politici cristiani: lei, che era il presi-
dente del Consiglio in carica; i ministri Tina An-
selmi,FrancescoBonifacio,TommasoMorlinoe
Filippo Maria Pandolfi; il capo dello Stato, Gio-
vanni Leone.

Due anni fa, durante un pubblico dibattito, le
chiesi conto di quell’atto e le ricordai che quan-
donell’aprile1990reBaldovinosividesottopor-
re la norma, da poco votata dal Parlamento di
Bruxelles, che istituiva in Belgio l’aborto legale,
pur di non firmarla chiese al governo d’essere
sospeso per due giorni dalle proprie funzioni,
mediante l’applicazionediunanormacostituzio-
nale cheprevede l’impossibilitàper il sovranodi
regnare quando «sia matto, malato o prigionie-
ro». Perpauradi venir frainteso, leimi fece avere
con largo anticipo una risposta scritta (se vuole
le rimando per fax la minuta vergata di suo pu-
gno): «Purtroppo non potei dimettermi perché
eravamo sotto lo scacco delle Brigate rosse che
avevano ucciso Moro. Sono avvilito per quella
firma, ma non c’era scelta».

Sbaglioo si trattavadello stessoamicodiparti-
tochedalla «prigionedelpopolo»,primadimori-
re, scrisse nel suo memoriale: «Andreotti è rima-
sto indifferente, livido, assente, chiuso nel suo
cupodisegnodi gloria... Cosa significavadavan-
ti a tutto questo il dolore insanabile di una vec-
chia sposa, lo sfascio di una famiglia, che signifi-
cavatuttoquestoperAndreottiunavoltaconqui-
stato il Potere per fare il Male, come sempre ha
fattoilMalenellasuavita?Tuttoquestononsigni-
ficava niente».

Magari l’hanno nominata senatore a vita per-
chéèdaunavita chenon s’impiccia.O forseper-
chés’impiccia troppo,masoloquandoleconvie-
ne. In ogni caso, che tristezza.

Stefano Lorenzetto
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